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ALLEGATO A 

CAPITOLATO D’APPALTO 

OGGETTO: BANDO DI GARA A PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO 

DEL SERVIZIO DI SOMMINISTRAZIONE LAVORO 

Art. 1 - COMMITTENTE: 

Agenzia Industrie Difesa (in seguito denominato anche AID) 

Indirizzo internet: www.aid.difesa.it 

Indirizzi di posta elettronica PEC: aid@postacert.difesa.it 

Responsabile Unico del Progetto:  

Art. 2 - OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto il servizio di somministrazione di lavoro a tempo determinato presso 

la Direzione Generale dell’Agenzia Industrie Difesa e presso le Unità Produttive da Essa 

dipendenti, aventi sede in: 

- BAIANO, Via Acquasparta 10, 06040 Baiano di Spoleto (PG); 

- TORRE ANNUNZIATA, Piazza Paolo Morrone 5, 80058 Torre Annunziata (NA); 

- FONTANA LIRI, Corso Trieste 2, 03035 Fontana Liri (FR); 

- NOCETO, Via Borghetto 3, 43015 Noceto (PR); 

- FIRENZE, Via Reginaldo Giuliani 201, 50141 Firenze; 

- CASTELLAMMARE DI STABIA, Via Acton 12, 80053 Castellammare di Stabia (NA); 

- MESSINA, Arsenale Militare, 98100 Messina; 

- GAETA, Via L.M. Planco, 04024 Gaeta (LT); 

- CAPUA, Via Gran Quartiere 4, 81043 Capua (CE). 

I lavoratori a termine dovranno essere in possesso di capacità adeguate allo svolgimento 

delle mansioni previste dal Nuovo Sistema di classificazione del personale introdotto dal CCNL 

Funzioni Centrali 2019/2021 nell’ambito delle seguenti Aree: Funzionari, Assistenti e Operatori 

come da allegato A del CCNL Funzioni Centrali triennio 2019/2021. 

Le retribuzioni lorde, esplicitate nella tabella costi orari (allegata al disciplinare), sono 

aggiornate con il CCNL 2022-2024 “Funzioni Centrali” e del DPCM 27/12/2024 

relativamente all’indennità di amministrazione DIFESA e dell’eventuale indennità di vacanza 

contrattuale.  

In coerenza con gli indirizzi di politica gestionale ai sensi dell’articolo 8 della Convenzione 

Triennale 2025/2027 l’Agenzia può avvalersi anche di manodopera in somministrazione nel 

rispetto dei principi e termini di cui al D.lgs. 165/01. 

 Ai sensi dell’articolo 57 del D.lgs. 36/2023 (Nuovo Codice dei Contratti Pubblici) è fatto 

obbligo alla ditta aggiudicataria di garantire il riassorbimento del personale in 

somministrazione dell’appaltatore uscente, rispettando i livelli occupazionali e condizioni 

contrattuali. A tal fine sarà cura dell’Agenzia comunicare i nominativi del personale con cui è 

attualmente in essere un rapporto di lavoro flessibile e i periodi pregressi di servizio prestati 

presso AID. 
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L’orario ordinario di lavoro sarà di 36 ore settimanali: 7,2 ore giornaliere per cinque 

giornate lavorative dal lunedì al venerdì. Non saranno ammesse prestazioni di lavoro 

straordinario, salvo specifica autorizzazione preventiva del Direttore Generale di AID. 

Il trattamento economico deve corrispondere a quello previsto dal CCNL comparto funzioni 

centrali in vigore al momento della prestazione. 

Ogni eventuale modifica contrattuale resterà a carico dell’APL. 

Art. 3 - DURATA DEL SERVIZIO 

L'Accordo Quadro avrà una durata di 12 mesi, a partire dal giorno successivo alla sottoscrizione 

del contratto e si intenderà concluso allo spirare del citato termine, o in data antecedente, 

coincidente quest'ultima con l'esaurirsi del suo valore. Si riserva altresì ai sensi dell’art. 120 del 

D.lgs. 36/2023 di procedere con una proroga contrattuale per il tempo strettamente necessario alla 

conclusione della nuova procedura di affidamento.  

Art. 4 - DECORRENZA DEL SERVIZIO 

Il servizio decorrerà, a partire dal giorno successivo alla sottoscrizione del contratto. 

Art. 5 - TERMINE ULTIMO PER LA RICHIESTA DI EROGAZIONE DELLE 

SOMMINISTRAZIONI DI LAVORO 

Le singole somministrazioni di lavoro a tempo determinato saranno richieste da AID nelle 

modali tà previste entro 30 giorni dalla data di scadenza dell'appalto. Eccezione fatta per i 

contratti scadenti entro 5 giorni dalla scadenza contrattuale, i quali potranno essere rinnovati solo se 

riscontrata copertura finanziaria (importo base) e comprovata esigenza professionale. 

Art. 6 - TERMINE DELLE SOMMINISTRAZIONI DI LAVORO 

Le somministrazioni di lavoro già in esecuzione alla data ultima di durata 

dell’appalto, proseguiranno fino alla loro scadenza temporale. 

Art. 7 - NORMATIVA APPLICABILE 

Le attività di somministrazione di lavoro a tempo determinato da parte della Ditta 

aggiudicataria, quale Agenzia per il Lavoro, sono regolamentate dal d.lgs. 15 giugno 2015, 

n.81e  ss.mm.ii. recante la “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa 

in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183.”. 

Tale normativa, che la Ditta dichiara di pienamente conoscere ed accettare, deve intendersi 

richiamata nel contratto di appalto. 

Art. 8 - MODALITA' DI ESECUZIONE 

La Ditta aggiudicataria renderà disponibili all’Agenzia Industrie Difesa i lavoratori con contratto 

di somministrazione di lavoro a tempo determinato secondo le seguenti modalità: 

a) AID procederà, esclusivamente, e senza alcun vincolo se non imposto dalla legge o dal CCNL, 

sulla base delle esigenze che si manifesteranno durante il periodo di appalto, ad inviare 

alla Ditta, presso gli uffici o sedi locali della stessa, con anticipo di almeno 10 (dieci) giorni 

sulla data presunta di inizio delle prestazioni, “lettere ordinativo” a firma del Dirigente 

competente, con le quali richiede una o più somministrazioni di lavoro a tempo determinato, 

indicando: 

- il numero dei lavoratori richiesti; 

- le rispettive categorie professionali; 

- le sedi ove eseguire le rispettive prestazioni lavorative;  

- le date di inizio delle rispettive prestazioni; 

- la durata di ogni singola prestazione; 

- gli eventuali giorni (o periodi) in cui non sono previste prestazioni; 
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- l’ammontare della spesa presunta (riferimento tabelle retributive CCNL Comparto 

funzioni centrali); 

- il nominativo del Direttore dell’Esecuzione, individuato in ambito AID,  cui compete la 

verifica della buona esecuzione, sia del servizio di somministrazione erogato dalla Ditta, 

sia delle prestazioni eseguite dal lavoratore designato; 

Nel caso di richiesta di proroga dell’AID dei contratti in corso l’ordinativo sarà inviato con 

un preavviso minimo di 5 giorni. 

b) i prestatori di lavoro dovranno essere resi disponibili al loro utilizzo entro la data di inizio 

delle prestazioni; essi saranno adibiti alle mansioni previste, sulla base dell’equivalenza tra 

mansione e categoria professionale; 

c) l'orario di lavoro sarà fino a 36 (trentasei) ore settimanali e non saranno né ammesse, 

ne concesse, prestazioni di lavoro straordinarie, salvo particolari esigenze 

autorizzate preventivamente dal Direttore Generale di AID. Per quanto riguarda l’erogazione 

del servizio sostitutivo di mensa, si specifica che lo stesso è previsto, nella misura prevista per i 

dipendenti. 

d) il trattamento economico in tutte le sue componenti sarà corrispondente a quello previsto dal 

CCNL vigente nel tempo, ivi compreso il periodo della prestazione temporanea. 

e) AID si impegna ad adottare tutte le misure di sicurezza ed obblighi di protezione connessi 

all'attività lavorativa in conformità alle disposizioni recate dal D.Lgs. 81/2008 e 

successive modificazioni ed integrazioni, salva la formazione di base. 

f) la copia del contratto tra la Ditta (quale Agenzia per il Lavoro) e l’AID per ciascuna richiesta 

di somministrazione, dovrà pervenire ad AID con anticipo di almeno 3 (tre) giorni dall’inizio 

delle prestazioni che il Lavoratore si accinge ad eseguire. 

g) la Ditta si impegna, esclusivamente a proprio onere, carico e responsabilità, a formare 

il lavoratore con almeno 5 giorni di formazione in caso di somministrazioni di lavoro di durata 

pari o superiore a 3 mesi. Il Direttore dell’Esecuzione avrà facoltà di assistere all’attività 

formativa. Per periodi inferiori a 3 mesi, la formazione è a carico di AID. L’attività di 

formazione in materia di L.81/2008 dovrà essere fornita in copia all’Ente di impiego (Direzione 

Generale o Stabilimento o Arsenale di impiego del somministrato) dell’AID. 

h) il lavoratore somministrato potrà essere impiegato in attività di missione, per l’esecuzione 

della prestazione di lavoro prevista contrattualmente esternamente alla sede di servizio, 

previa autorizzazione del Dirigente che lo utilizza partecipata alla Ditta. Quest’ultima si 

impegna a garantire la copertura assicurativa e tutte le attività di tutela previste a carico del 

datore di lavoro a favore del lavoratore somministrato per l’impiego richiesto. 

Per "copertura assicurativa e tutela di tutte le attività" ci si riferisce alle norme previdenziali di 

cui all'art. 37 del D.lgs. 81/2015 che stabiliscono gli oneri di competenza del somministratore 

i) La Ditta si impegna ad assorbire ed impiegare prioritariamente il lavoratore in somministrazione 

già in servizio presso l’AID; 

l) di redigere il predetto Progetto di assorbimento del personale, ai sensi delle Linee guida ANAC 

N. 13 approvate con Deliberazione n. 114 del 13/02/2019, con indicazione specifica del numero 

di lavoratori che beneficeranno della clausola sociale e della relativa proposta contrattuale 

(inquadramento e trattamento economico). 

 

Art. 9 - REFERENTE DELL’APPALTO E MONITORAGGIO 

La Ditta aggiudicataria dovrà, entro 15 giorni dall’aggiudicazione definitiva, e 

comunque preliminarmente alla stipula del contratto, comunicare il nominativo del proprio 

Responsabile del servizio. 

Detto Responsabile, incaricato ad agire per conto della Ditta, si interfaccerà con il 

Direttore dell’Esecuzione nominato da AID e con gli uffici competenti di AID, sia per 
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gli aspetti organizzativi del servizio, sia per gli adempimenti necessari alla valutazione di 

conformità del servizio reso. 

 

Art. 10 – COMPITI DEL DIRETTORE DELL’ESECUZIONE 

Al Direttore dell’Esecuzione di ciascun Ente compete la verifica della buona esecuzione, sia 

del servizio di somministrazione erogato dalla Ditta, sia delle prestazioni eseguite dal 

lavoratore designato. 

Ai fini del computo delle ore effettuate da fatturare con cadenza mensile, il 

Direttore dell’Esecuzione provvederà ad inviare alla Ditta i cartellini di presenza mensile dei 

lavoratori, firmati da questi ultimi, del responsabile dell’impiego e da lui stesso entro i 4 giorni 

lavorativi del mese successivo. Sulla base dei cartellini La Ditta elabora la fattura proforma e i 

cedolini stipendiali di ciascun lavoratore e li invia al Direttore dell’Esecuzione di ciascun Ente. 

Quest’ultimo verifica la congruenza dei dati fatturati rispetto all’esecuzione e procede 

all’emissione della dichiarazione di “buona esecuzione” del servizio ed una dichiarazione 

riepilogativa circa l’esecuzione dei servizi fatturati. In caso di mancata buona esecuzione, la 

predetta “Dichiarazione riepilogativa” indicherà il numero di giornate o ore-uomo non eseguite 

con buon esito nel mese a cui si riferisce o altre possibili anomalie, indicando, se note, le cause. 

Al termine di ciascun mese, il Direttore dell’Esecuzione raccoglierà tale documentazione e 

provvederà a farla pervenire alla Direzione Generale di AID. 

Art. 11 - MODALITÀ DI FATTURAZIONE E DI LIQUIDAZIONE DEL SERVIZIO RESO 

La Ditta dovrà emettere fatture mensili a fronte della “Dichiarazione riepilogativa di 

buona esecuzione” prodotta dal Direttore dell’Esecuzione. 

AID provvederà al pagamento del corrispettivo indicato su ciascuna fattura dopo aver accertato 

la completa ottemperanza alle clausole contrattuali ed aver acquisito dalla Ditta la 

documentazione attestante il versamento: 

- delle ritenute fiscali mediante apposita dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante 

della Ditta; 

- dei contributi previdenziali e assicurativi (Documento Unico di Regolarità Contributiva – 

DURC e/o della documentazione dimostrativa delle denunce mensili su flusso UNIEMENS) 

In caso di irregolarità rilevate sul versamento dei contributi, il pagamento della fattura 

avverrà subordinatamente alla regolarizzazione del debito contributivo. 

Il pagamento di ciascuna fattura avverrà entro 60 giorni dal loro ricevimento, previa verifica 

ed accettazione delle stesse. 

Art. 12 - DANNI ARRECATI DAL PRESTATORE ALL’UTILIZZATORE 

La Ditta aggiudicataria non risponde dei danni arrecati ad AID e/o verso terzi dal prestatore 

di lavoro nell’esercizio delle sue mansioni in caso di accertata negligenza, imperizia ed 

imprudenza. 

Art. 13 – CRITERI DI RECLUTAMENTO 

L'offerta di gara della ditta somministratrice sottintende la capacità di quest'ultima di fornire, 

entro 5 giorni dalla data della richiesta, i profili professionali richiesti dall'Agenzia (utilizzatore), 

in quanto già facenti parte dei dipendenti della ditta somministratrice o che la stessa garantisce di 

procurarsi anche a mezzo di ricerca di tali professionalità sul mercato del lavoro. 

La Ditta aggiudicataria selezionerà una rosa di candidati iscritti nei suoi database, 

che corrispondono ai profili descritto nell’ordinativo. La Ditta è consapevole che, sulla base 

delle pregresse esperienze e capacità professionali maturate ed acquisite da ciascun lavoratore, 

AID avrà piena facoltà di scegliere il candidato più idoneo all’impiego. 
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Qualora la Ditta faccia ricorso ad un bando o ad una modalità di selezione di personale al fine 

di rispondere alle esigenze dell’AID, si impegna ad adottare una modalità di reclutamento 

rispondente a criteri di evidenza pubblica. 

 
 

 

Art. 14 - SOSTITUZIONE DEI PRESTATORI DI LAVORO TEMPORANEO 

Nel caso in cui le prestazioni non fossero adeguate a quanto richiesto o nel caso di interruzione 

di singole prestazioni di lavoro - per causa imputabile al Lavoratore o alla Ditta – quest’ultima 

sarà tenuta con ogni onere a suo carico, a procedere alla sostituzione del prestatore di lavoro 

ritenuto non idoneo. 

Compete esclusivamente al Direttore dell’Esecuzione segnalare tempestivamente alla Ditta e, 

per conoscenza, al RUP, l’inadempienza riscontrata, indicando il termine entro il quale la Ditta 

deve provvedere alla sostituzione. 

Le giornate (o frazioni di esse) non erogate con buon esito per i motivi sopra esposti 

debbono essere indicati nelle “Dichiarazioni riepilogative” di cui all’art. 10. 

Nel caso di assenze del lavoratore per malattie che superino il 10% della durata della 

singola “lettera ordinativo” di cui all’art. 8, la Ditta s’impegna a sostituire il lavoratore. Anche in 

tal caso, AID corrisponderà soltanto il costo della prestazione effettivamente svolta. 

La Ditta è tenuta alla sostituzione dei prestatori di lavoro somministrati assenti per malattia 

o infortunio, solamente se AID ne fa esplicita richiesta scritta. 

La Ditta è consapevole che qualora non accettasse la sostituzione del lavoratore, AID avrà piena 

ed insindacabile alternativa facoltà di: 

- risolvere “in danno” la “lettera ordinativo” con la quale era richiesta la prestazione del lavoratore 

assente; 

- porre a carico della Ditta i maggiori oneri da sostenere per la ricerca di altro lavoratore da 

porre in sostituzione di quello assente. 

Per le sostituzioni dei lavoratori e l’ipotesi di termine della missione si applicheranno le Attuali 

disposizioni normative che regolano i rapporti tra l’APL e il proprio dipendente concesso in 

somministrazione. 

Art. 15 - CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

L’inadempimento agli obblighi stabiliti al precedente articolo determinano la facoltà, in capo 

alla AID, di risolvere unilateralmente il contratto. Parimenti, il contratto potrà essere risolto nei 

casi: 

a) di cessione del servizio da parte dell’aggiudicatario, di cessazione dell’attività, oppure nel 

caso di concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti atti di sequestro 

o di pignoramento a carico dell’aggiudicatario; 

b) di gravi violazioni: 

- dei singoli contratti stipulati con altre Amministrazioni dello Stato; 

- dei capitolati d’oneri e condizioni relativi a contratti stipulati con altre Amministrazioni; 

- della vigente normativa in materia di appalti pubblici. 

c) di gravi e accertate violazioni, attinenti la retribuzione base oraria, i versamenti contributivi di 

legge e quant’altro previsto dal presente Capitolato nei confronti dei lavoratori sia 

singolarmente sia collettivamente considerati. 

d) in cui l’AID, a suo insindacabile giudizio, e sulla base delle dichiarazioni ed attestazioni 

prodotte dal Direttore dell’esecuzione, ritenga che il rapporto con la Ditta aggiudicataria non 

sia reso in maniera soddisfacente. 

e) in caso di riduzione dell’attività di lavoro per atti e fatti non addebitabili all’Ente. 

Nei casi suindicati, AID avrà piena facoltà, e la Ditta è di ciò pienamente consapevole, di 

risolvere il contratto senza necessità di giustificazione, con semplice comunicazione scritta da 

inviarsi alla Ditta a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno (o via pec). In tal 

caso, la Ditta consapevolmente, nulla avrà a pretendere come compenso e/o risarcimento a 
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qualunque titolo. 

Tale risoluzione comporterà il diritto della Ditta ad ottenere il pagamento dei corrispettivi 

spettanti sino alla data indicata nella lettera di comunicazione ai quali verranno detratti le 

eventuali penalità consolidate e le eventuali spese da sostenersi “in danno”. 

Art. 16 - SUBAPPALTO 

Per la presente commessa non è ammesso il subappalto. 

Art. 17 – PENALITA’ 

Per le inadempienze parziali o totali sulle singole obbligazioni contrattuali, oltre quelle dovute a 

malafede, frode e negligenza, la ditta è passibile delle seguenti penalità: 

- per ogni giorno (o frazione) di ritardo nella disponibilità del prestatore di lavoro richiesto, 

per cause non imputabili all’AID, una penalità pari allo 1,5 per mille dell’importo 

complessivo relativo al lavoratore stesso, indicato nella relativa “lettera d’ordinazione”; 

- per ogni giorno (o frazione) di ritardo nella sostituzione del prestatore di lavoro indisponibile per 

malattia, quando richiesto da AID, una penalità pari allo 1,5 per mille dell’importo 

complessivo relativo al periodo cui si riferisce la sostituzione; 

- per ogni giorno (o frazione) di assenza non giustificata, o non documentata, o 

non preventivamente preannunciata e concordata con AID, una penalità pari allo 1,5 per 

mille dell’importo complessivo relativo al lavoratore stesso, indicato nella relativa “lettera 

d’ordinazione”; 

- per ogni giorno di ritardo nell’adempimento degli obblighi contrattuali rispetto ai termini 

per ciascuno di essi stabiliti per cause non imputabili all’Agenzia Industrie Difesa ovvero a 

forza maggiore o caso fortuito, è applicata una penalità pari allo 1,5 per mille dell’intero 

importo contrattuale. 

Nel caso in cui AID, per la cause di cui sopra, accetti un adempimento parziale, le penali di 

cui sopra sono commisurate al prezzo relativo alle prestazioni non eseguite. Dette penali 

verranno applicate in esito ad una contestazione in contraddittorio con l’operatore economico. 

In ogni caso, il totale delle penalità applicate non potrà superare il valore del 10% 

dell’importo complessivo contrattuale. 

Art. 18 - RAPPORTO 

Il rapporto che si instaura tra il lavoratore e l’AID è di tipo gerarchico - funzionale: il lavoratore, 

nel periodo della sua prestazione, svolge la propria attività nell’interesse e sotto la direzione e 

controllo esclusivo dell’AID. Pertanto il lavoratore è tenuto all’osservanza di tutte le norme 

di legge e contrattuali applicate ai lavoratori dipendenti dalla AID stessa. 

Art. 19 - LIBERTA’ SINDACALI 

Ai lavoratori con contratto di somministrazione a tempo determinato sono riconosciute le libertà 

e attività sindacali di cui alla L. 300/70 e al CCNL. 

Art. 20 - PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

La Ditta rimane titolare del potere disciplinare. Pertanto, le circostanze disciplinarmente 

rilevanti verranno comunicate tempestivamente da AID alla Ditta stessa la quale provvederà a 

contestarle al lavoratore, a norma dell’art. 7 della L. 300/70. Per tali circostanze AID avrà 

piena facoltà di richiedere, e la Ditta ha il dovere di provvedere, la sostituzione del lavoratore 

indisciplinato. 

Art. 21 - VERIFICHE E CONTROLLI SULLO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 

AID si riserva ogni e più ampia facoltà di verifica e vigilanza nel rispetto, oltre che delle 
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norme regolanti la materia della somministrazione di lavoro a tempo determinato, degli 

obblighi assunti dalla Ditta a seguito di aggiudicazione dell’appalto. 

Art. 22 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRATTAMENTO DATI – GDPR 

2016/679 e d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii 

L’aggiudicatario dell’appalto, in sede di stipula del contratto, dovrà dichiarare: 

- di essere consapevole che i dati che tratterà nell’espletamento dell’incarico ricevuto sono 

dati personali e, come tali, sono soggetti all’applicazione del codice per la protezione 

dei dati personali; 

-   di ottemperare agli obblighi previsti dal codice per la protezione dei dati personali; 

- di riconoscere il diritto della Committente a verificare periodicamente l’applicazione delle   

norme di sicurezza adottate; 

- di indicare una persona fisica referente per la parte “protezione dei dati personali”. 

Art. 23 - RISERVATEZZA 

L'aggiudicatario si impegna ad osservare la massima riservatezza nei confronti delle 

notizie di qualsiasi natura comunque acquisite nello svolgimento del servizio, in conformità a 

quanto previsto dalla L. 31 dicembre 1996, n. 675. 

Art. 24 - DISPOSIZIONI FINALI E FORO COMPETENTE 

Tutte le spese, imposte e tasse inerenti alla stipula del contratto (bollo, quietanza, diritti 

fissi, di segreteria e di registrazione) sono a carico dell’aggiudicatario. 

Mentre il concorrente rimane vincolato sin dal momento della presentazione dell’offerta, 

sulla Committente non graverà alcun obbligo sino a quando non sarà divenuto efficace il 

provvedimento di approvazione degli atti di appalto. 

Il soggetto aggiudicatario è tenuto al segreto professionale, ovvero a rispettare la riservatezza 

delle informazioni e delle attività svolte. In particolare si impegna ad osservare ed a far 

osservare ai propri dipendenti, incaricati e collaboratori, il segreto rispetto a tutti i dati 

relativi all’attività della Committente di cui avrà conoscenza nello svolgimento dell’attività. 

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere nell’esecuzione o nell’interpretazione del 

contratto di appalto è esclusivamente competente il Foro di ROMA. 
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Annesso 1 

 

L’Agenzia Industrie Difesa (AID), come noto, è un ente di diritto pubblico in house del 

Ministero della Difesa con una precipua missione istituzionale basata su attività industriali che 

riguardano esplosivi e munizionamento, attività navali, valorizzazione mezzi terrestri e aerei, 

attività chimico- farmaceutiche e dematerializzazione. 

In tale quadro, in via del tutto indicativa si rende noto che, a livello complessivo, sono 

impegnate attualmente presso le diverse Unità Produttive e la Direzione Generale di AID le 

seguenti figure professionali: 

   

   

 QUALIFICA NR 

 Funzionari Amministrativi // 

 Assistente Tecnico alle Lavorazioni 11 

 Assistente Tecnico Artificiere  7 

 

Assistente Tecnico per la Motoristica, la 

Meccanica e le armi 8 

 Assistenti Amministrativi  // 

 Operatori // 
   
   

Al riguardo, si precisa, però, che l’esigenza di lavoro somministrato è strettamente legata al 

numero e alla tipologia delle attività di produzione di volta in volta commissionate a questa 

Agenzia che potrebbero comportare una variazione anche significativa e allo stato attuale 

imprevedibile, nel numero, nel profilo e nella dislocazione del suddetto personale 

somministrato presso le singole Unità Produttive. 


